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TORINO, 6 DICEMBRE 1887 


ITALEA 
Rivista. 


La Riforma sbnunzio clie ar 2 di dicembre fu 
notificata all'avvocato. scelto; dal generale Garibaldi 
un'ordinanza della Camera di Consiglio del tribu. 
nale civile e rorrezionale di Firemze con la quale 
fu dichiarata la incompetenza dell'autorità giudi 
zioria Gorentian a (conoscore degli ultimi avseni 
ment politici, bijuardanti le ostilità dirette con- 
tra il territorio pontificio, Contro questa ordinanza 
fu fatta: opprs lla quale sorà chiamata a 
deliberare In sezione d'accusa della Gorle d'appello 
di Firenze. 

Siccome un'ordinanza fu emessi il 18 novembre | 
dalla Camera di Consiglio del tribunale di ‘che 
conferma l'arresto (lei generale Garibaldi, sappiamo | 
chie non tarderà ad essere presentato un atto d'op- 
posizione alla sezione d'accusi di Perugia | perchè 
dichiari la sua incompetenza e rimetta gli atti alla 
sezione d'accusa di Firenze. 

Nello stesso giornale. leggiamo clie la (scelta del- 
l'onorevole Rattazzi ‘candidato della sinistra nella 
presidenza della Camera, fu indicata all'Opposizione 
dal discorso, del ministro Moustier al Senato fran- 
cese. Quali che siaco infatti le differenze. di opi- 
nioni tra il sigoor Ratiazzi ed i membri più rag- 
guardevoli. della parte della Camera che renderà il 
suffragio per [ui, egli è certo che nessuna nomina 
significherebbe. presentemento meglio la protesta, 
degli. Iialiani contro. l'ingerenza palitica e l'inter- 
vento dello straniero. Essa è pertanto consigliata , 
diremmo anzi, imposta da ua alto sentimento di 
dignità nazionale che deve prevalere ad 'ogni altra 
considerazione, 

Il marchese Gualterio non vede più che macchi- 
nazioni e toagiure. Abbiamo accennato le perquisi- 
ini di Bologna, fe quali, como si prevedeva, hon 
diedero alcun risultameoto, I! deputato Asproni, di- 
mioraate a Nmpolì, dichiara che senza alcun man- 
daro dell'autorità giudiziaria si presentarono a ‘casa 
‘sua per perquisirla agenti ‘di sicurezza pubblica, 
Essi finirono pure, senza mandato © senzachè fosse 
il caso; di Magrante delitto, coll'arrestare i signori 
Ventrella e Procaccini, in casa del deputato pre- 
detto. 

Scrivono da Pavia all'Unità Jtaliena, che la 
settimana Scorsa le guardie di P, S.  perquisirono 
alcane case in tale città sospettando che vi fossero 
armi, ma nulla riovennero. Il di seguente perqui 
rono persino i camerini de morti delle chiese del 
Carmine e di S. Francesco, ma neppure i morti 
custodivano le famuse armi nasenste. 

Siccuma però arini si volevano ad ogii modo, si 
petsò a spogliare il municipio, cho no ha. presso 
di sè buon numero, sia da fuoco che da taglio... 
ma... ma bisognava parlre col sindaco: e quel sin- 
daco, che è il signor prof, Giovanuî Dell'Era, ener- 



















































eb (V. n°208) 
APPENDICE 
ILA PIG:EBE 


Homanzo sociale 


PARTE SECONDA 


I RICCHI 


GaesroLo XXIV. È 


Fu Maurilio che ruppe di nuovo il silenzio con- 
tiauando' nel suo racconto. 

— lo ora sempre riinasto/in' quella specie di tor- 
pore che ti ho detto. Nel mio intelletto pareva i 
taoto farsi l'ordine e penetrare la luce; travedero 
la ragione dell’esistenza e vi si ncquetava l'ansiosa 
sollecitudive della mia cariosità; ma mi premeva il 
bisogno che mi venisse parlato di Jeî ! Nun ebbi da 
formolare il mio desiderio in linguaggio di parole; 
Jo spirito me lo lesse eutro il cervello. 

« — Una legge del mondo morule, così mi disse, 
che può paragonarsi a quella dell'aurazione e della 

















‘nazionale, che în effotti 


vano a misura degli introiti fatti. 


gicamenie si ‘oppose al villano:sopruso, dicendo che 
{l clvito palazzo essendo posto sotto Ja eun custo- 
dia, egli non permetterebbe d chiochessia di Loccer 
nulla di quanto vi si trova. 

La Giunta municipale di Rologma ba preso una 
‘buona’ determinazione per' vincere l'ignoranza. L'ul- 
tima statistica dimostrò che vî sono io. quella città 
quattro mila famiglie che non mandano i Joro figli 
alle scuole elementari. Ora, su la' proposta del 
dico, si è pensato di nominare in ciascana parroe- 
chia una signora, lo! quale, associaadosi ad. una 
Commissione di persone a sta scelta, procuri per- 
suadere quei genitori snaturati, che, privando i pro- 
priî figli dell'istruzione, fanno loro 10 stesso danno 
clio. sb lî privassoro degli alimenti: 

Satuzzo. -- Gran daoto reca ‘lla popolazione di 
quosto importante nostro circonda-io; ed în siogolar modo 
al commercio, la soppressiono: della terza corsa della 
lina da questa città a Savigliano per ‘Torino 0 Cuneo. 

11 nostro municipio non cessò di alzare la voco presso 
il Governo a talo riguardo, ma non vonte ascoltato: Ora 
s0 che l'ottima Camera di Commeroio di Caneo non tra- 
Inscid di far conoscero al Ministero. grave danno clio 
sento Îl commorcio del circondario di Suluzzo per la 
soppressione della torza corsa. 

Ora, da quasto seppi, paro che il Ministero dei lavori 
pubblici siasi dimoatrato disposto ad assecondare finai- 
mente il bisogno dî questa popolazione. (Sentinella delle 
A1pÒ). 

L'irenze, f, — Il ministro della pubblica istruzione, 
iutoso a giovare i buoni studi con cgni argomento da 
cid, @ a provvolere nel tempo steso al maggior decoro 
di questa metropoli, volendo che in essa, come nelle 
altre città principali italiano, x'abbiano gli ‘studiosi il 
susidio di una biblioteca aperta la sera, ordinò che per 
cinque mesi dell'anno dalle oro, 6 alle 9 pomeridiaze 
stia aperta In Marucellinna, oggimai cospicua biblioteca 
contando, da centomila volumi. Queste Jetture serali co- 
mincforatmo il di 10 del eso corrente: da’ quel” giorno 
T'orario diurno di essa biblioteca verrà ridotto dallo oré 9 
allo 8. (GU). 

noti, 2. — Leggosi nel Roma: 

Triostri lettori rammenteranno lo strottezze in cut 
‘varsò alquanto: tempo indiotro la sostra Provincia, tanto 
cho fu mestiere ricorrere a mezzi straordinari. Il Con- 
siglio d'amministraziono del Banco di Napoli ‘allora si 
rifiutò a faro un prostito alla Provincia, ed il ‘ministro 
Rattazzi interposo i suoi uffici o prestò la guarentizia 
del Governo per far ottenere quel prestito dalla Banca 

elo foce. 

Jotauto essendo i centesimi. addizionali: quat l'unico 
cespito della Provincia, ed esigandoai i medesimi non in 
una volta, ma mad mano che erano dal Goreruo spediti 
i ruoli e cho i contribuenti pagavano, ne derlvava, che la 
Provinela por far fronte agli ‘altri. suoi. obblighi ria» 
sciava ai suoi creditori, dei Buoni, che i percettori paga- 





























Ora il sîg. Gualterio ha spedita una circolate ni per- 
cettori per dir loro di non pagare più i duoni della Pro- 
vinela di Napoli, togliendo a pretesto la malloreria data 
dal Governo verso la Banca per i suo crodito ultima» 
mento fatto alla nostra) Proviucia. Ma con ciò ‘tion fin 
provveduto a che i fondi della Provincia incassati dai ri- 
cevituri fossero' pagati alla Banca în estinzione. del suo 
credito 

Siochè la disposiziono del sig: (Gualterio. si riduce nd 





affinità nel mondo fisico-chimico, governa i rapporti 
delle anime fra di loro. ‘Te questa misteriosa e po- 
tento legge, ordinatrice di altissimi effetti nell'uni- 
verso spirituale; te attrae con tutta forza verso l'a- 
nima incarnata in quella beltà di sembianze. Ch'ella 
ti corrisponda forse non hai neppur da  sperario : 
essa è uno splendido solo, tu un’ oscaro. pianeta 
soltavto; ma quesl'attrazione ti farà aggirarti nel- 
l'orbita della luce. Amala, ma santamente , respin- 
gendo con ognì maggior tua. possa gl'impuri ele- 
menti che al nobile affetto vorrà congiungere pur 
troppo il materiale influsso della carne; amala come 
l'ideale dell’archetipo cui fa presentire al tuo spirito 

villa di poesia che lo riscalda ; amala’ come Ja 
iupresontazione nel bello della forma umana di uni 
maggior quantità di bene; e coa siffatto amore il 
suo pensiero ti sia feconda ispirazione di furti me- 
ditamenti © di generosi propositi. 

a La forma nebulosa del fartasima si fece allora 
piùve più leggiera ; poi svanì dol tutto ; la farma 
della lucerna mandò un chiarore rossigno. più vivo 
e si spense; io rimasi nelle tenebre e in quel punto 
mi riscossi tendendo le braccia con ineffabile desi- 
deriv verso quella parte in cui era stato e donde 
@ra sparito lo Spirito, come se lo potessi. afferrare 
‘@ trallenere tuttavia, 

a La notte era inoltrata; dalla finestra aperta en- 
trava un'aria fredda che tutto mî aveva iutiriz 
ui alzaî col capo che mi pesava , la mente quasi 
direì indolorita, le membra stanche, e mi recai 
barcollanie a chiudere le invetrate. Le stelle scin- 
tillavano ancora nella medesima guisa sul fondo 0- 




















uni vero sequestro dei: cespiti provinciali; onde alle pros- 
sio scadenze verso la Biica nazionalo Ja Provincia si 
sarebbe trovata nella legale inipossibilità di far fronte 
ai suoi pegni. 

Evidentemente era quosto tin immorale espediente del 
sig. Gualterio per mettero la nostra Deputazione provin- 
ciale tra l'ussio ed il muro, e disftrseno e questo modo, 
non avendo finora osato di far diversamente. 

Lia Deputazione però non si è senorata. Essa dopo a- 
vor fatto inutilmente dello pratiche colla Banca per'aver 
dilazione (probabilmente negata per insinuazioni gorer- 
nîtive) sî è rivolta al Banco di Napoli, il quale per al- 
torna vece, lin riparato oggi al male di quel rifiuto di 
un istituto di credito cho altra volta riparò ai mali: del 
sù rifluto! 

Il Banco di Napoli ‘aduuque lia assunto di pagare lo 
radenzo dell'ultimo prestito contratto colla Banca Nà- 
zionale. 

__—_—_ _. 


Lettera Napolitana. 


Nopoli, 2 dicembre, 

Dovendò por mano'ad una sequela di lettere po: 
litiche per codesta ragguardevole gazzetta, mî con- 
Sentirete, ne son certo, uno sguardo, sulle gener 
allo atato degli animi in questa parte d'Italia. 

È inutile, anzi dannoso il volerlo, dissimulai 
queste province il malduitento è molto, e quasi di: 
rel generalo in tutte le classi di cittadini. Certo nes- 
uno rimpiange il passato; certo, da un piccolissimo 
partito ia fapri nessuno. vorrebbe. veger. distratta 
l'opera della rivoluzione, ma tulti sentono ii disagio 
delle infelici condizioni clie uno sgoverno. troppo 
prolungato ha fatte al nostro paose. 

Poniamo:da banda i due partiti che ‘s'agitano 
nella sfera politica apparente e si fanno la guerra 
nei giornali come nel Parlamento; ciò sono Ja Con- 
sorteria e la Sinistra, |. primi sono i soddisfatti, 
— massime attualmente — ma sono in numero as- 
Gai ristretto: i secondi nella foro. opposizione’ non 
sempre. forse. sono guidati soltanto dall'interesse 
pubblico, ma da quell'ambizione eziandio cli'io non 
voglio puato condannare, la quale però noa si ri 
solve mai în una così genuina manifestazione. del 
sentimento pubblico qual è quella di chi non è sel 
mondo attivo della politica ed a nulla aspira 

Questa che è l'immensa maggioranza del. paese, 
in Sei anni, dopo aver sofferto una jatera. rivolt- 
zione di leggi tanto più nociva e noiose , quanto 
adottata con una lunga serie di mezze misure assai 
spesso fe une contradditorie alle altre; dopo aver viste 
crescere; ad ogni anno, le tasse, e queste distribuite 
cul più ingiosto criterio, osatte con le più disguste- 
voli vessazioni, non ha visto corrispondere a. ciù 
mai qualchie confortante benefizio. 

Lo scialacquo del pubblico erario. continuato, le 
ferrovie tanto vantate, rese incomode per î poveri 
contribuenti e mezzo principalissimo di malversa- 
zione del danaro. dello Stato; il brigantaggio non 
mai combattuto direttamente ne'suoî fomiti. princi. 
pali e [atto mezzo a veder distrutte le vite nobilis- 
sime di cittadini benemeriti © di valorosi soldati; il 
decoro nazionale subordinato a private affezioni, a 
ridicoli pettegolezzi, e quindi fallo segno; a° ferite 
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con più amore ancora di prima. Sentivo me, la 
nia piccolezza, la mia nullità legata solidariamente 
a quell'infinita corrente di esistenza svolgeutesi per 
l'infinito. Atomo intelligeata e soffrente, mi sentivo 
abbracciato dalla frateraîtà universale degli spiriti 
che amano perchè vivono e comprendono; la vita 
essondo intelligenza ed amore. 

x = Ora vi conosco, esclamaî, meravigliosi va- 
‘scelli che sotto l'impero della legge cterna portate 
l'esistenza © l'intelligenza traverso l'oceano dell'in- 
finito. Su voi si travaglia e segue il suo destino la 
gran famiglia degli esseri, Non siete all'infuori di 
noî, nè estronomicamente, nè spiritualmente, ma 
con voi il nostro mondo, coi vostri. spiriti i nostri 
siamo; parte integrante del gran tutto nell'unità delta 
creazione di Dio. 

« Sentii ua bisogno immenso di riposo, tanto pel 
corpo che parevami affraoto da non so qual fatica, 
quanto per la mente che si trovava come. dopo lo 
‘studio sforzato e la riflessione troppo prolungata di 
molte ore. Mi coricai e caddi tosto în un sonno 
profondo e contro ogni mia previsiune, senza sogni 
di sorta. Quando mi svegliai alla mattina, il sole 
eta giù allo sull’orizzonte © picchiava ‘allegramente 
entro i cristalli della finestra. La prima, cosa. che 
venne presente al mio pensiero fu la visione della 
veglia, Ogni incidente della medesima, ogni con- 
celto. manifestatomi avevo così chiaro. impressi 
mente che mi pareva come se me lì leggessì stam- 
pati ia\uu libro aperto dinanzi. Mi proposi dare ai 
miei studi, fino. allora disordinati, un più preciso, 
nobile: ed utile scopo. Volli con essi conquistare; 


























scuro del cielo, Le guardai coa pari iotentività, ma 





now la gloria, ‘ma la elevazione morale. dell’es- 


È bort 












sanguinose | che: hanno avuto ‘un'eco doloresissima? 
Sieriflcato le vite di gente che: dava il sangne. per 
la grandezza della patria, ai voleri d'uno: straniero 
raggirato dai preti! Ecco, si sente a dire, ecco ciò 
che raccogliamo dal nostri continuati e dolorosi 
crific 

E ciò si dice, perchè Îl donno ché ci travaglia è 
tale. da: non solamente farci gridare. per l'oggi, ma 
da farci tremare pel domani. — Si è sempre rito 
nuto che Jo provincie meridionali sieno una parto 
assai ricca dell'Italia. Ma come esser ricchi quando 
îl Governo, togliendo ì mezzi sforza alla miseria? 
Ed escola pronunziata Ja parola — Ja miseria! 
Nen guardino Napoli. — Una città come Napoli, 
noscondo sotto il \Jusso Ja sia miseria che.8 pur 
grinde, spaventevole. — Napbli è come una grando 
© bella donna caduta in perdizione: di fuori il raso 
e le gemme: sul. volto il liscio; nia in cuore? il 
fradicio! — Veggono invece i. passi: delle nostre ti 
‘campagne: — Gome lo squallore vi.è suc= 
ceduto a ghella direî spensioràta abbondanza e il 
querelarsi. del prescate fitto tema d'ognì discorso 
quella. povertà gente! E guardiamo l'avvenire. 
covo tassef. Una financo: sul macinato! Un te- 





























Intanto è un piacere leggere le tranquille disser- 
tazioni di certi giornali fatti da geute del mestiere 

La' passata amministrazione, ben secondata dal 
Parlamento, aveva risbiivato a qualche speranza 
gli ahimi; ma . è ecéocî ricaduti nella via che ci 
ha condotti nella voragiho della cattiva amministra 
zione! 












—— 


Orario delle ferrovie. 


Sebbene il nuovo' orario delle ferrovie sia peg 
tutti i presodenti, non credemmo di farne parola, perchè, 
‘a torto od a ragione, slmo convinti. che î buoni suggeri- 
‘menti dati dalla stampa, e massime da quella subalpina, 
non possono aver: alcuna influenza sul presente. Mi 
atero. 

Così tacemmo sullo. soppressione del convoglio spe- 
6 pomeridiane, che recava Ie corrispondenze nello 
città di Milano, Torino e Genova prima dell'ora degli 
‘fari e ne permettera. perciò il disbrigo. nella. gioranta 
‘stessa, Ora ci tocca aspettare fino a mezzadì e 30 le cor- 
rispondenze impostate a Firenze anche prima del mes- 
zodì del giorno antecedente! 

Da Milano peggio che mai. Coll'orario antico avevamo 
allo 10 antimeridiane: le corrispondenze @ giornali del 
giorno antecedente; ora bisogna attenderli fin dopo il 
‘mezzodi; è Milano dista. da Torino meno di 150 chilo- 
tneiri, che in 8 ore devrebbero_ essere percorsi! 

Pare che lo. sì faccia, apposta per impedire cho pos- 
sno efficacemente fondersi: insieme: le. diverse. regioni 
dell'Italia, 

Ma di questo disposizioni così spiacevoli e dannoso per 
‘noi avevamo fatto voto, come dicemmo, di tacere; ora però 
n nuovo lamento ci giunge cuî siamo veramente costretti 
di dar luogo. 

Si tratta non dî faccende interne, non di danni nostri, 
ma sì tratta del movimento internazionale; noi non ci 
rivolgiamo però. al Ministero, sibbene alla Società. della 
“Alta Italia, per la quale trattasi in vero di una questione 
di decoro, di amor proprio e di suo speciale interesse. 

1 viaggiateri che traversano il Moncenisio , arrivano a 


























ser mi0,.....- Aim! Tate le risultanze di que- 
sli studi lio consegnate in uno. scartafaccio che 


era, ‘come dite, la: riproduzione scritta. delle 
vicende, dei travagli e dei progressi del mio iriei- 
Jetto @ del mio cuore; e questo confidente, questa 
‘espansione del mio intimo me, cadde questa ‘mat- 
tina nelle mani della Polizia, per essere. profanato 
daglì sguardi vili di quella vil rezza di gente. 
di codesto, del complesso di opiuioni ch'io. mi 
son venuto facendo intorno alle cose politiche e so- 
cialî dell'umanità presente, non cre. mi sento di- 
sposto a parlore. Ua giorco, se quelle infilici a me 
preziose carte torneranno în mio potere, jo ti farò 
leggere in esse l'intiero animo mio; adesso lascia 
chiio, brevemente compia il' tacconto del'e poche 
ma sfortunate. Vicende ché mi hanno condotto a 
quell'accasso di disperazione în cui t mi hai tro- 
vato e da cui mi ‘hai salvo. 

« L'amore mi dominava talmente che îò qua-i 
avévo perso del tutto l'impero di wo stesso. Parco 
di parole sempre, ero diventato ora d'ana profonda 
taciturnità. senza eccezione. Riflessivo sempre, ora 
avevo là mente perduta în continua astrazione. Un 
pensiero solo wii occupava: quello di lei, Tutti gli 
altri erono uo nomnulla che non meriavano la 
menoma attenzione. Ai doveri del mio ufficio ba- 
davo svogliatamente, con îsforzo non sempre felice, 
avvicendato da soverchiie dimenticanze, Ogni. qual 
volta potessi, scappavo per andare ad aggirarmi 
sotto le finestre del palazzo di Ici, per andarmi ad 
appostare la dove sapevo, dove presumevo, dove 
indovinavo ch'ella avrebbe dovuto passare. La mi- 
ravo fugicemente, un fugace istante, trascorrere 
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Susa dallo 11 pom. all'una di mattino: Coll'antico orario; 
al loro arrivo partiva subito il convoglio per ‘Torino ; 
orn nionto affatto , bisogna che quel viaggiatori; stanchi 
da 10 ore di strada, dopo avér.teaveraato sì lungo fratto 
ia incomodo vetture ,:36 ne stieno. in un'incomoda ;nta- 
ie al atteridoro fino alle 8,10 antim. in cui parte il 
treno colla velocità di 25 chilometri all'ora | 
Ma non è egli codesto un' voler. disgustare. affatto î 
viaggiatori dal prendere la via d'Italia? Un volerti cb- 
bligaro a preforire la via di Maraiglia e del mare? Come 
mai non si vate cho tutta la rete dell'Alta Italia desè 
soffrire grandemento di tale disordine nel servizio? Noi 
gi lasiagliamo che Ja. Società dello ferrovie dell'Alta Ita- 
Jia vorrà di moto proprio rimediare a affatto gravissimo 
inconveniento, il quale non può ‘a meno ‘che diminuire 
‘grandomento il numero dei viaggintori. di prima classe 
© compromettere la riputaziono del servizio dello nostre 
opa. 
Un'altra: provvidenza dovrebbe. promuoversi dalla So- 
cietà dell'Alta Italin a benofizio. di 
; questa: sarebbe di ottenere clie la 
visita deî bagagli dei viaggiatori invece di aver luogo a 
‘Susa si faccaso nel comodo © stupendo locale. dello scalo 
in Torino. Così giunto le vetture n Susa (del cui arrivo 
si potrebbe avere avriso telegrafico)) i viaggiatori. no 
trebbero immediatimente prendere: posto nel. convo; 
‘Senza disturbo alcuno. 
Noi facemmo il nostro dovere nel segonl 
veuienti; tocca ora a chi può il porvi rimedio. 


ATTI UFFICIALI 


La Gacsetta Ufficiale del A dicembre reca: 

1. Un regio decreto dol 17 novembre, co il 
quale è notorizzata la spesa straordinaria di d milioni 
di lire por essere impiegate nella continuazione doi la- 
vorî contemplati nella convenzione. 17 novembre 1866 da 
oseguirsi sotto l'esclisiva ed immediata direzione del mini- 
stero doi lavori pubblici. 

La detta somma verrà inscritta nel bilancio passivo 
el davori pubblici 1567 ju aggiunta al fondo giù stan 
ziato nel bilancio medesimo al capitolo 127 colla deno- 


mivazione: Cantinwasione deil lavori delle strade ferrate 
cailabro-sioule. 


1) Governo sì procurerà rateatamento la detta somma 
mediante l'alienazione di buoni del tesore, c.nel Lilancio 
attivo del 1867, verrà npplicato ad apposito capitolo 1 pro- 
dotto dell'alienazione doi buoni del tesoro sovraindicati 
sino alla concorrente somma di 4 milioni di lire. 

1 rimborso tanto del capitale quanto degli interessi dei 
detti buoni del tesoro verrà fatto, prelevandone l'am- 
montaro suî prodotti delle lince în esercizio © culle sor- 
venzioni chilometriche che sono attribuite alle linee delle 
ferrovie calabro-sicule comprese nella concessione appro» 
vata colla legge 25 agosto 1509. 

2. Un regio deereto 17 novembre, con il quale 
è autorizzato intanto ul bilancio del ministero dei la- 
vari pubblici pel -corrente anno 1867 lo stanziamento 
‘ella somma di lire un milione e cinquecento mila, per 























gl'incon- 























viaggiatori: provo» | 


© Risposta e dife 
guente lettera 
Egregio signor Direttore; 

Vogliami, o signore , essere. generoso dell'inserzione 
della seguente risposta, dettata dal sentimento di ribat- 
tore falso asserzioni che\è utile, sotto a più d'un rap. 
porto, siano smentit 

All'impiegato) municipale che nel n. 29% del giornale 
la Gazsella Piemontese, si lagna' per lui © per altri di 
essoraî veduta assottigliato lo stipendio di dicembra per 
causa di sequestro ‘apposto  dall'agento ‘riscossione 
della tassa sulla ricchezza mobi'e, si risponde : 

I. Chio il provvedimento del Ministero dello finanze 
sta diffatt e porta la data 25 novembto , num. SÌ, ma 
| questo non fa peril siguor reclamante, porchò rigunrda 
| Solo gli Zmpiegati civili governativi. 

2. Che la espressione usata, ‘crudele misura y non 
‘prova, corto che il prefato signora sia di troppo tenero 
per quoî riguardî, cui dovrebbo sentirai tenuto, per la 
tollerauza © li cortosi modi usati a Tui cd a'suoî compa 
ga, i quali non vorranno disconoscerli: difatti se diver= 
samente fosse, nou dovrebbo laguarsi che nel dicembra 
1867 sì cerchi il pagamento di una tassa. che doveva es 
saro pagata parte nel 1865 0 parte nel 1866, e che gli 
fu ‘aspettata sino all'ultima ora all'agente possibile. 

Avrebbe dovuto confessare cho a tale. pagamento vi 
erano ingiunti sin dal 23 aprilo ultimo, 0 che: contro 
‘ogni uso è dovere furono) ancora avvertiti particolar 
monto alcusì giorni prima del sequestro; con lettera del 
commissario. 

Se del reclamaite fusso indicato il nome, forse sa: 
rebbe facile mostrargli Ja sua firmo a piedi del seque- 
stro, o quolla del suo capo d'ufficio, qualora ner ragione 
del suo impiego fosse fra coloro. che il servizio chiama 
a star fiori dello/sale municipali. 


— Riceviamo la so- 





























(Seguo la firma). 

‘” Elenco delle lettere e stampe impo: 
stato nel mese di vovembre 1887, giaceuti in quest'uf: 
ficio per difetto d'affrancamonto : 

Lettere. 

D. Guillermo Frontera, Puerto Rico. 

Damigolla Lanilla Graio, Lisbona. 

Solîi è Compaguia, Chiclazo, Perù, 

Vincenzo Carcopolo, Aleppo, 

Maria Vaitana, Monteridoo. 

Giovanni Cappelli, id. 

Carlo Gallarani, id. 

Rosso: Maurizio, id. 

Villata Giuseppe, Buenos Ayres. 

Spandonari Giacomo Antonio, i 

© Alla envallerizza Ponzio-Vaglin fu 
rinvenuto dai gerzoni nella segatura un oggetto in oro 
dol valore di lire centocinquanta, 

Chi lo avesse smarrito potrà riaverlo dal proprietario 
‘mediante le volute indicazioni. 

© Omnibus di Torino. — La lunga ed osti 
nata lotta tra la Società anonima ed il signor Tava per 
il sorvizio degli omnibus, $nalmente è terminata! 

Ed era tempo davvero; chè. dopo Ja straordinaria di 








essere impiegate nella continuazione dei lavori urgenti | minuzione di popolazione sofferta dalla nostra città in 





sotto la esclusiva ed ‘immediata direziono ‘del 


da ferrata da Asciano a Grosseto, che verranno | seguito al trasferimento della Capitale, era affatto/im- 


possibile che tanti omnibus potessero essere utilmente 


ministero del lavori pubblici, © nel servizio delle obbi- | occupati 


‘guzioni suddetto: a. tutto il corrente ann 





| Ora la Società anonima sorve le' lines! di Po; Susa e 


Nella parte straordinaria. del: bilancio suddetto per | Borgo Nuovo, cà il Tana ha esolusivamente il Borgo San 


l'anno corrente verrà inscritta la detta. somma di lire un | Salve 


anllione € cinquecento mila su apposito capitolo sotto Ta 
denominazione: Continuazione: di lavori sulla strada fer- 
rata da Asciano a Grosteto, col n. 127 quater. 

9. Un regio deereto del 17 novembre, con _il 
quale è approvata Ta nuora convenzione stipulata nidi 
38 corr. mese dai ministri dei lavori pubblici @ delle fî- 
nanze colla Società dello ferrorio meridionali. pel pags- 
mento anticipato della sorrenzione chilometrica ad essa 
dovuta pel secondo semestre 1868 e per l'anno 1809. 

4. Nomine © promozioni nellordino mairi: ! 
ziano. 

è. La momina di una guardia marina 








2 classe. | 


Cronaca Cittadina 


‘ 1 Consiglio comunale questa rera terrà 
puliblica seduta. 


come. un: baleno. innanzi ai miei occhi abbogliati, | 
‘lla corsa dei suoi cavalli, e ne portavo per. tutto 
il 4\ uno splendore raggiante nol cuore, come: chi 
tia osato fissare il sole e ne va per un poco sb- 
bagliato con uno scintililo. di raggi nella retina. 
Quante altre volte la volti rivedere a teatro! | miei 
pochi risparmi che avevo potuto fare sul tenue sti- | 
pendio, li spesi tuttî a questo modo. Venuto l'io- 
verno di poi gli era 31 teatro Regio che. accorrevo 
per passare tutta una sera în contemplazione di 
quelle sembianze celesti. La somma. di spasimi © 
di diletti, cari quasi del paro e gli uni e gli altri, 
clio provaî, parola umana non saprebbe nemmanco 
adombrare... Nella state, quando ella era partita per 
la campagna, io era rimasto come privo della mi- 
Avevo finito per isco- | 
Prire dove fosse la sua villeggiatura; lontano delle ' 
miglia parecchie. Sorlivo di nutte a piedi, per ar- | 
inattino in vista del bianco muro che cin- 
geva il vasto giardino; mi arrampicavo sopra un al- | 
bero per poter gettare uno sguardo sulle finestre 
del castello indorato dal sole dell'oriente, sulle verdi 
tratte d'erba, sui viali insabbiati che vi si aggira- | 
vano. trammezzo per andarsi a nascondere nei mean- ! 
dri d'un folto boschetto; qualche volta avevo la cara 
fortuna di vederla Ici, scorrere cor vezzo infantile | 
frammezzo ai fiori, oppure affacciarsi soltanto ad | 
‘una finestra, quella della sua stanza, e salutare con | 
tn sorriso il sereno del cielo, la bellezza d'una ggior-A! 
als splendida come la sue giovinezza. Allora mo 
De toroavo in città con ana provvista di beneseero 
‘d'intima gioia che rinchiudevo con gelosa. cura in | 
me stesso, e che mi rendeva smpre più indifferente ! 












































io. 
Speriamo che in tal modo, sia gli uni che gli altri, 
rivscano al ottenero un certo boneficio cessando l'in 





| concorrenza, e speriamo che da loro si provreda a che 


$l servizio sia fatto con precisione; tenendo meglio pu- 
liti gli omnibus, provvedendo a che ì fantini sieno dii- 
genti © cortesi, e vietando assolutamento quell'inoppor- 
tuno ed inutile gridio che non serve ad altro fuorchò ad 
infastidire il pubblico. " 

‘© Guardia nazionale. — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, «I cambio della guardia tn 
Piazza del Palazzo di Città, alle ore 3 Jtd; suonerà: 

Preludio ed introluzione nell'opera Ernani del M. 
Verdi 

Partenza alle 3 da Piinza dello Statuto, 

















Nota dei decessi acvenuti nella città di Torino 
dal A ‘al 5 diconbre 1867. 


Laudi Cornolia,, d'anni 53, di Torino — Bariola Fran- 
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a tutto Îl resto del mondo esteriore. 

«Il buon signor Defasi aMiggevasi. del cambia 
mento în me avvenuto, Parecchie volte prese ad 
interrogarmi, a volermi confortare, anco a rampo- 
guormi, ma con affettuosa sollecitudine sempre; lo 
non risposi che con un impaziente silenzio, 0 con 
toniche parole più impazienti ancora. Al mio ufficio 
non bastavo più. 1 miei fatti ‘e contegni prendevano 
il carattere d'iogratitudine verso colui che mi aveva 
largito i suoi soccorsi non solo, ma la sua fiducia ed 
il suo affetto. Me ne accorgevo, me ne rimproveravo 
aspramente ineco stesso, ma non potevo far diverso. 

« Un anno e più era passato. Si approssava la 
tivova state, ed ella erasì ripartita perla campagna. 
Ricominciarono le mie gite, da cui tornavo stanco, 
affaticate, quosi iucapace di stare in piedi, e tardi 
troppo più che non bisognasse per. gli afferi del 
fondaco; Îl mio principale aveva cessato di tentare 
Ju scoperta del mio segreto, ed anco di farmi delle 
ammonizioni o dei rimproveri. Mi guardava di quando 
in quando. coll'aria di compassione che si ha per 
tun raalato del quale bisegna aspettare dal tempo 
soltanto la_ guarigione. Il suo generoso affetto per 
me non pareva. svanito, allorchè ad un tratto le 
suo maniere cambiarono per l'affatto, ed io m'ac- 
corsi che in lui, come în tutta fa sua femiglia, ai 
primi sentimeoti a mio' riguardo: erano sottentrati la 
diffdenza cd il snapetto. 

« Un giorno chio era stato alla mia solita gita 
rientrai più tardi ancora dell'usato in città. Quel di 
recavo meco l'atima lieta, perchè avevo poiuto 
Juagomonte veider lei, non visto, entro il suo giar- 
dino. Ma al mio iogresso nel fondaco vidi ad acco- 





























cosca, nata Opessi, id. 59, di Murisengo, sarta — De- 
vido Giovanni, id. 33, di San Vito. (Belluno), carpentiere 
— Salvagno Terosa, id. 30, di Torino, — Argan Maria, 
nata Fromont, 74, di Susa — Menzio Giuseppe, jd. 58; 
di Rivalta, contadino — Rosso Francesca, td. 29, di Pe: 
verasmo, fantesca — Più 4 minori d'anni 7. 





Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
dalle 4 pomeridiane del & alle % pomeridiane del fi 
dicembre 1867: 

Maschi 7, femmine 9 — Totale 16. 
e e 

L'altro giorno protestimmo ‘contro Je audaci as- 
serzioni di Dupia e di Rovher nel Parlamento fran- 
cese, che rinnegavano il diritto d'Italia su Roma e 
biasimavano: Je. nostre. istituzioni liberali, Ora:sa- 
rommo fogiusti se non esprimessimo il sentiurenta 
profondo di riconoscenza oride siamo compresi verso 
l'eloquente 1. Favre,,il quale rese sulenie omaggio 
al nostro diritto ‘ed al sentimeato nazionale che as- 
secondò il moto dell'insurrezione romana e l'ervico 
sacrifizio di Garsbaldi e dei suoî volontari per com. 
piere il programma nazionale. 

L'arringa del Favre, d'una splondida eloquenza ora- 
toria, ricca della più evidente logica e della più rigo 
rosa deduzione degli argomenti, fscondissima di grandi 
idee, biasimò il! secondo intervento francese come 
contrario al diritto, ai principii del Governo fran- 
cese, alla politica ed; alla convenienza cui debbe 
serbare per mantenere il prestigio che la Francia 
acquistossi sul mondo civile promuovendo le riforme 
liberal 

Biasimò la violazione del irattato del 15 settembre 
coll'intervento mascherato dalla legione d'Antibo , 
della missione Dumont e Specialmente colla parte 
presa a Mentana, 

Goltò a piene mani il sarcasmo sull'inuniano espe 
rimento. dei fucili Chassepot contro i prodi 
battenti; per la nazionali 
pimevto del programma nazionale d'Italia, 

Il Parlamento. francese fu/commosso dall’eloquente 
Diasimo della politica del governo personale di Na- 
poleon , e comprese che la libertà sola sppliceta 

Francia poteva for rispettare îl dirilto degli altri 
popoli. 


























Gi scrivono da Firenze essersi: dalla maggioranza 
dei liberali deciso di nominare Rattazzi alla presi- 
denza della Camera. 

In alcune sezioni si ventilò l’idea del Diritto di 
nomisaro un personaggio che non avesse carattere 
politico, 

Noi desidereremmo bene che siffatto sistema si at- 
Luasse in Italia, ma al momento presente quel par- 
tito che'lo proponesse proverebbe di essere debole. 

Speriamo  adunque che tutti i deputati libera 
saranno concordi a concentrare i loro voti sul can- 
didato additato dalla maggioranza del partito. 

Secondo l'/talîe, il Ministero intende chiedere 
esercizio del blbocio sula base: di, qullo del 

Il paese confidò che si sarebbero attuate mag- 
giori economie, senza le quali è vano sperare. di 
avvicinarsi all pareggio dei bilanci. 

La Gamera ha diritto di sapere. în che saranno 
impiegati i danari dei contribuenti per le spese del- 
l'esercito, ed ha diritto di vedere se convenga ar- 
mare tutte le classi e le riserve come fece il Mini- 
stero attuale. DI più il paese ha diritto di ottenere 
qualche guarentizia che i sacrifizii suvi non riusci- 
ranno invano e che si potrà oltenere l’assesto delle 
finanze. Ora quali guarentigie offre il Ministero 
Menabrea? 















Leggesi nel Diritto: 

« Siamo assicurati che venne agitato nei Consigli 
della Corona il progetto di sciogliere , in certi dati 
‘casi, il Parlamento. 





gliermi nel. signor. Defasi © ne' figli suoi non sola- 
mente la diffidente © severa freddezza dei giorni 
innanzi, ma un aperto disprezzo ed una contenuta 
iadigoazione. 





a — Ah siote qui ancora voi! Proruppe il pri: 
mogenito dei figliuoli. Come osate tuttavia prosen- 
tarvi in questo luogo? 

e lo rimasi în asso e senza parola, 

« — Sta, sta: disse il padre ucconnando colla 
mano al giovane di contenersi: ora parlo io a co- 
destui. — Venite qua meco , Maurilio (soggiunse 
Volgendosi a me con aspetto di grave corruecio), ho 
alcune cose da dirvi. 

« Passò nello stanzino che v'era dietro la bottoga, 
ed io ve lo seguiî, confuso ed attonito, non sapendo 
ancora quel che mi dovessi aspettare, ina temendo 
che la mancanza ai' misi doveri avesse stanco il mio 
benefattore e mi valesse la. perdita dell'impiego. 

«Il signor Defasi cominciò tosto senz'altri pream- 
boli: 

‘a — Da qualche tempo io sono istratto del vostro 
passato che mi avete così bea nascosto. 

«Io diedi in: un sussulto e non potei frenare ona 
‘esclamazione. 

«— Il signor Nariccia che vi la visto per caso 
nel mio fondaco (seguitò il libraio) credette obbligo 
di coscienza venirmi a contar tutto quello che ci 
nosce dei fatti vostri, 

« Qui parlò più lentemente , pesando su ciaselna 
parola. 

«— Tuo! Ripetè; Quello chè vi svveare prima 
chie foste da lui ; ciò che faceste în casa sua. 

«Mi sentii mancare ogui coraggio; una vergogna 


























« Il Re sarebbesi risolulamente opposto. » 

Benissimo { 

‘Sappiamo da buona fonte che l'onorevole Rattazzi 
intende togliere interamento ill volo che. copre gli 
ultimi fatti del suo ministero, ed esporre in' Parla- 
mento tutta Ja storia dell'impresa di Roma (Diritto). 

Scrivono da Roma: 

Lunedì allo ® pom. la bandiora franceno è atataabbas- 
sata dal Castel Sant'Angelo, o. sulla residenza del co- 
mando del Corpo. d'occupazione franceso în Roma. Un 
battagliono di suasi schiorato sulla. piazza dol. ponte 
Sant'Angelo rese gli onori militari. L-sora di lunedì 
tuttii soldati francesi averano lascito. Roma, solo vi 
rimasero fino al mattino, di martedì aleuni ufficiali d'am- 
rinistrazione, che partivano poi anch'essi por. Civituyee- 
chia. 

Martedì allo pom. la maggio? parto del Corpo dot 
cupazione lasciò Civitavecchia a borda dell'Ordnogue © dî 
altri legni. Vi rimarranno due reggimenti, ma dalle di- 
posizioni prese e dallo dichiarazioni dogli ufficiali aupe- 
riori, pure che anche questi fra pochi giorni rimpatrie- 
rnuno © così cesserà totalmente l'occupazione franceso, 

In Roma non si vedono che zuavi e giovani stranieri 
venuti per. arruolarsi. Sono in gran parto Olandesi od 
Irlandesi, o vestono tutti ad una foggia, con corti. abiti 
neri, sudioî © sciupati, cho sembrano tanti sagrestani 

I Francesi in generale si mostrarono contentissimi dî 
andarsene. Troppo violento è il contrasto fra l'indole e 
L'educazione loro /0 ’lo stato di cose chie sono. venuti a 
proteggere in Roma. Malgrado, la disciplina molti uffi 
ciali e soldati non mancarono, di dar prova della loro 
antipatia profonda ai preti che qui comandano, 

I xuavi sono sempro provocatori e spayaldi, ma i mol 
signori hanno l'aspetto corrieciato e malcontento, 

Lunedì mattina l'ufficialità frazicoso si recò in una 
lunga fila di vetture al Vaticano a far Ja visita di con- 
godo al Santo Padro. (Nazione). 

Teri l'assemblea. ‘degli azionisti; del Banco Sconto riuscì 














nuovo Statuto sociale, 
Gi articoli de 4 diedoro luogo vivissima discussione, 
e si terminò col deliberare che le azioni restaaaero libo: 
rate mediante tre altri versamenti di 25 liro eadunn, di 
cui uno in corso scadente il 13 corrente, Îl seconio ‘a 
disposizione del Consiglio d'aministrazione, da pagarsi 
pero dopo decorsi i termini prefissi dallo Statuto , JI 
terzo infine, non doirà essere pagato che dopo l'appro- 
vazione dell'assemblea degli azionisti. 

Ore È. — L'assemblea è rimandata a domani (1) allo 
A pom pe Îi vio Gll'inteo statato © por la iomina 
del Consiglio d'Amministrazione. 














ESTERO © 
Rivista. 


Un corrispondente dell'/ndépendince Zelge dò 
dei lunghi ed intaressanti ragguagli sullo stato at- 
tuale delle pratiche relative alla Gonferenza, Tutto, 
secondo esso, dipende ora dal Governo italiano. 
Esso accettò Ja Conferenza în principio, ma po- 
nendo al Gabinetto delle Tuileries alcuno. ‘questioni 
a cui questo non potè rispondere che recentemente. 
Le altre potenze attendono per dichiararsi che sia 
conosciuta l'accoglienza. fatta allo proposte di re 
Vittorio Emanuele. Se la Corte di Fireuze dà la 
sua definitiva adesione, l'Inghilterra darà la sua al- 
tresì, e questo, esempio. sarà segulto tosto dalla 
Prussia, Aliora sì potrà costituire la Gonferenza, la 
quile tuttavia potrebbe limitarsi ad una semplice 
comunicazione scambievole, d'idee sulle tesî che si 
porraono in discussione. 

L'adesione della Gorle di Amsia all'invito fran- 
ese, relativo sila Conferenza; diede luogo ad una 
comunicazione del Governo prussiano, il quale cen- 
surò quella precipitosa risoluzione. Fu dunque man- 
dato un dispaccio al rappresentante della Prussia a 
Darmstadt, ‘© i giornali tedeschi ce ne diedero il 
testo, Il signor. Bismark fa osservare al Gabinetto 








doi fatti mioî talo mi assalse ‘che noù potei. far 
altro che curvare. il capo , mentre il rossore m'in- 
vadeva la fsccia fino alla radice dei capelli , in 
aspetto propriamente di un colpevole senza difesa. 

‘« Defasi tacque un îstante, come por lasciarmi 
meglio in preda a quella confusione: poscia ripigliò 
a dire: 

«— Appena! fii chiaro di codesto, la più vol- 
gare prudenza iui avrobbe consigliato a liberare di 
voî la mia casà, 

«lo l'interruppi con on'esclamazione che pareva 
un gemito, 

«— Lasciatemi dire‘: continuava egli. Giò avrei 
dovuto fare tuto più che da molto tempo la vostra 
condotta non è quale io aveva diritto di aspettare 
in voi, ton dico dalla vostra ‘gratitudine , ma dal 
sentimento più volgare dall'assunto, dovere, Gon- 
fesso la mia debolezze. Non ebbi il coraggio di ri- 
mettervi sulla strada a corcarvi in altro modo i 
mezzi dell'esistenza. Pensai che la tentazione wi a- 
vrebbe poluto far ricadere, € che: qui, duve con 
tanto amore e con tanta fiducia foste accolto ,, un 
riguardo almeno, un acsenno di riconoscenza , vi 
avrebbe impedito di macchiarvi, più scellératamente 
che altrove, di una nuova colpa. E per mio dolore 
vado che mi sono jogaunato. 

«A questo punto levaì vivameate la testà. 

«— logannato! Eselomai. Oh come! Oh che vuo 
Ella dire? 

«— En! Ben lo dovete sapere. Mancono da ieri 
cinquecento lire nel cassetto del mio banco; e niun 
altro le può aver prese fuori di voi. 

(Contimisa) ‘Virtonio Bensezio, 
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assiono che Ja! Prussia ‘stessa’ non’ usa prondere 
parte a doliberazioni concernenti questioni europee 
prima dì aver consultato i suoi alleati ed amici, Il 
Governo dell'Assia pertanto mancò ‘alla volta di 
prodenza, non informandosi preventivamente sulla 
natura delle deliberazioni future, e di riguardi verso 
Ja Prussia, il cui sovrano è capo della. Cunfedera: 
zione a cui l'Asia è legata con vincoli stretti e 
costituzionali. 

L'Assia, lasciandosi trascinare în una vio che se- 
para la sta politica da quella de’ suoì confederati, 
si melle în una posizione, Ja quale, stante le com- 
plicazioni atttali, può, avero delle conseguenze fu- 
mesto per essa e di csi nor. considerò certamente 
tutta la gravità. 

Questo linguaggio è cortamente duro, ma perchè 
l'Assia si misu nel ginepraio della Conferenza? La 
lezione è severa, ma meritata. 

Il Goverao assiariò rispose colle seguente. dichia- 
razione uMciale inserta nella Gas. di Zarmstadt 

«Il Governo assiano tenne. verbalmerite. l'invito 
alla Conferenza che gli fu diretto verbalmente. Esso 
diede la sua adesione prevedendo: Ja partecipazione 
delle grandi potenze © quindi della Prussia mede- 
sima. Nessuno ha dunque diritto di mettere in forse 
isentimenti leali dell'Assia verso l’Alemagna. Essa 
non aspirò mai ad ottenere il favore, nè l'alleanza 
dello straniero. » 

Nella Camera dei deputati prussiani due deputati 
danesi dello Slesvig settentrionale fecero una do- 
manda molto giusta, quella (di non dare il: giura- 
meulo che con riserva, stante la possibilità della 
cessione del territorio chi rappresentano. Ma il Go- 
Verno prussiano, il quale spera d’incorporarsi defi- 
mitivamente quella parte della Danimarca +. trince- 
randosi dietro l'argomento del fatto compiuto, non 
avrà certamente la suscettività: dei deputati danesi. 
Il Presidente della Camera dichiarò inammessibile Ja 
loro domanda e la rinviò alla Giunta del regola- 
mento allinehè riceva una pronta soluzione. 

Un dispaccio di Lisbona dei 30 di novembre, 
reca la notizia della compiuta sconfitta. della coval- 
feria del Paraguay. 1 Brasiliani, vincitori. su 
tutta la linea, fnseguirono, secondo esso, il nemico 
sino alle porte di Humaîta. Mille Paraguaîoni furono, 
morti e dugento fatti prigioni, In due altri fuui 
d'arme riuscirono pure vittoriosi gli alleati. Un pio- 
‘chetto di Paraguaiani disertò e si arrese ai Brasi- 
liani. La squadra’ continuava il bombardamento di 
Hemnita, Se queste notizie sono, vera dimostrano 
molto pericolosa ln condizione dell Paraguay. Egli è 
vero che provengono da fonte brasiliana. 



































DEL HATTIRO 
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Gi scrivono: 


Firenze, 5, dicembre. 

«I deputati che sî trovano, qui in Firenze non 
‘sono tanto numerosi, nè quanto si dice, nè quanto 
si sperava, — leri ebbero luogo diverse riunioni 
per concertaîsi sulla nomina del presidente. — In 
quella della sinistra, alla quale assistevano oltre set- 
tuta deputati, quasi per acclamazione venne desi- 
gnato il commend. Rattazzi — ed in quella pro- 
mossa dai deputati Massari, Fambri e Corsi, tenutasi 
fuori dal recinto di Palazzo. Vecchio, divise erano 














ORARIO DELLE FERROVIE dal 15 Novembre — (Scalo di Portanuova) 





PARTENZE pa TORINO 











le opinioni, e chi propendeva per Pisanelli, chi per 
Lanza. — La lotta sarà vivissima, ma credere! non 
ingaonarmi dicendovi che la maggior probabilità è 
per il Rattazzi. 

@ Sono stampate le relazioni intorno all'ammini 
sicaziono del demanio e tasse e delle. gabello, del 
commendatore Sacchi, corredate da moiti ‘allegati 
© ventero distribuite ai due rami del Parlamento, 

x Teri si vedevano per le vie molti soldati d'art 
glieria in gran tenuta, ‘Tal vista insolita per questa 
cità nella quale non ha stonza detta arma, in altre 
occasioni sarebbe stata cagione di piacere ,, ma în 
questa tutto al contrario. Due batterie. sono al forte 
Sì Giorgio.» 




















Scrivono) dn Firenze alla Gazsetta di Milano: 

Da qualche giorno n'quasta parte si parla di un' nuoro 
frogotto allo stadio per. i trasporto delle valigie delle 
India. Si tratterebbe di fur. passare. quella posta: per 
Brindisî, Verona,  Innsbrùk, Stoccarda, il Lussembun 
Ostenda el il passo. di Culaîs, mettendo a profitto l' 
pertura del Brenner, che metterebbe în comunicazione 
ditetta Îl porto di Brindisi colle strade ferrato dell'Eu- 
ropa centrale. 

Le notizie che giungono dal Moncenisio èssendo non 
si può dir più favororoli, ed essendo più che.mai man- 
tenuta la promessa di aprire quella galleria per l'anno 
1870, dubito: nasaî che questo nuovo progetto possa ve- 
‘nir ‘adottato in luogo e vece di quello. precedentemente 
atabillto per Ja via del Cenisio; ed i vantaggi ragguni 
devoli di tempo che per. la linea del Moncenisio i ot: 
terranno sulla linea del Brenner, sono un. motiva pià 
cho sufficiento per farmi persistere În questa opinione. 

Ta fatti Alessandria d'Egitto, ostremo limito' della se- 
zione europea della posta delle Indio, è situata a 1937 
leghio. da Trieste , ad: a 1425 da Marsiglia: Ora la di- 
stanza tra. Alessandria o Brindisi essendo di sole 835 
leghe , no vieno per conseguenza un guadagno consido- 
revole di tempo facendo, invece della linea che si vuole, 
percorrere alla posta la linea di Brindisi-Torino-Parigi 
(travertando Îl Moncenisio) e Calais. Non è quindi a da- 
Ditaro chie se anche la nuova proposta doresse essero 
esaminata dalla parto interessata , essu non potrà resi- 
atero ni vantaggi della linca già approvata. 























DISPACCI ELETTRICI PRIVA' 
(Agenzia Stefani). 
Parigi, { dicembre (note). 

Corpo legislativo. — Moustier rispondeado a 
Vre constata ché la politica del Governo non fù 
punto incostante; essa ebbe invariabilmente lo scopo 
di allontanare gli Austriaci dallcalia, assicurare la 
indipendenza italiana, procurate la conciliazione tr- 
l'Italia e il papato in modo da' garantire la sicna 
rezza dello Stato pontificio. La Convenzione di set- 
tembre tendeva a questo, scopo. 

La Francia. eseguì la Convenzione lealments. È 
inesatto che la formazione della’ legione. d'Antibo 
abbia violato Ja Convenzione, Questo faito era con- 
forme alla Convenzione e vennè accettato come tale 
dal Governo italiano. L'Italia non ha punto. consi- 
dorato la pubblicazione del sillo4o del Papa ‘come 
una violazione della Convenzione. Il Governo d'Ita- 
lia non ha mai ignorato che’ la Francia esigeva la 
esecuzione intera e leale, della Gouvenzione, e l' 

La annunziava il suo fermo proposito di esegi 

La Convenzione essendo stata manifestamente vio- 
lata, allura sultaoto la Fraucia deliberò di assicurare 
essa stessa l'esecuzione degli impegni stipulati, Mou- 
stier sogriunge: Non posso. prevedere certamente 
se la Conferenza si riunirà 0 no. Ecco quale sirà la 
politica de! Governo in entrambe le iputesi. Se la 
Confercaza ha luogo il Governo francese esiminerà 



























500 mir: CostagueseccheL. 2/45 il miriage. 


— A* (brano), 090 id. 
Pasto 1° qualità, 


lealmente în seno; alla medesima se la situazione 
delle cosa è tale che la sicurezza della S. Sede 
possa considerarsi garantita allora faremo cessore 
l'occupazione anormale: se la Conferenza non si riu- 
nisce, ricadremo nel regime della Convenzione di 
settembre. 

Diremo al Governo italiano: Volete questa volta 
eseguire completamente Ja Convenzione? Allora con- 
fideremo tina seconda volta il Papato alla vostra 
lealtà. Tale sarà la nostra condotia. Il Governo: 
crede con la spedizione di Roma di ayer soddis- 
fatio l'opinione pubblica; esso spera d'adempiere il 
suo compito coli consorso del. Corpo legislativo 
(Applausi), 

‘Thiers non crede. che questa politica sì 
mente definita, e dice che il paesé ha il diritto di 
esigerue. un'altra. 

Dicé che questa palitica sarebbe solo compresa , 
‘sè fosso: possibile pensare alla conciliazione fra l'I- 
talia ed il Papato. Ma tale conciliazione è una pretta 
illusione, Il Governo ci addita il! linguaggio ch'esso 
terrebbo alla: conferenza, ma prima "della. riunione 
l'Europa domanderà: Che volete ? La sola poli 
che convenga alla Francia deve partire dal principio 
che la Francia ha tutti i diritti verso l’Italia, tutti 
i doveri verso Roma. 








Firenze, 5 dicembre; 
eri sera una riunione di parecchi deputati ha de- 
liberato di portaro Lanza alla. presidenza della G 
mera. La riunione della sinistra decise di portare 
alla: presidenza Rattazzi. 
e 


Berlino, 5 dicembre, 

La G. della Croce dice: 

È assai dubbio che la Conferenza si riunisca, per- 
chè le grandi potenze, eccettuata l'Austria, sosten- 
gono la necessità di un accurdo preventivo intorno. 
al programma della Gonferenza. La Francia deve a- 
dunque ferne la proposta. 





Parigi, 5 dicembre, 

Corpo legislativo, — Thiers continuando il suo 
discorso, dice: Sotto l'egida dell'intervento francese 
i deboli principi d’Italia vennero rovesciati. Non ci 
si fece alcun rimprovero d'essere intervenuti in fa- 
yore dello spogliatore; ci si rimproverebbe d'inter- 
venire a proteggere l'ultimo spogliato? (Applausi). 

Rouher dive: avete perfettamente ragione; la nostra 
spedizione fu ua ‘intervento contro ua intervento 
‘odioso, e per arrestarlo (Applausi). 

Thiers continua ad esaminare i successivi ingran- 
dimenti dell'italia. Dice che la Gasa di Savoia caccia 
al falconé coo. Garibaldi. Dichiara (che .il potere 
temporale del Papa è una garanzia necessaria per 
la libertà delle coscienze cattoliche. Il mondo! nom 
comprenderebbe che la Francia, potendo, osser 
protettrice di 200 milioni di cattolici, non lo abbia 
voluto (Applausi). 

Thiers conchiude: la situazione è difficile. per Ja 

Francia, posta tra Vittorio Emanuele, infelice nella 
sua grandezza nel paiazzo Pitti e il Papa, minac- 
ciato degli ultimi avonzi del potere; è dificile: pe 
al Francia, collocata tra l'Italia e la Germania, cui 
le rivoluzioni cercano di completarsi a vicenda. 
Questi grandi imbarazzi sono il frutto di una poli- 
tica equivoca. Il pericolo da parte della! Germania, 
non è Ora così grande come potrà essere più tardi, 
imperocchè la Francia nella questione di Roma ha 
tali dirilti che la Prussia non 'oserebbe prendere un 
partito ‘contro di noi: ma il pericolo resta intierò 
per l'avvenire ed 2 noi incombe d'uscire da questa 
situazione con un 'atto di franchezza. 
Bisogna dire all'Italia : « Ho compromesso 1 miei 
interessi più diretti permettendovi di unirvi. alla 
Prussia. MO'perioe:so che nel mondo si dubitasse 
della mia lealtà, abbindonandovi i piccoli Stati d'- 
talia ; ma havi cosa che non posto abbandonarvi, 
ed è il'mio onore, lasciando in vostra baila il Pa 
pato. 
































por fine mese. 
OR il 








Borsa di Genova - © dicembre 1887. 





Roma; 5 dicembre. 

I Giornale dî Roma pubblica un decreto clie 
sospende il cardivale D'Andrea dalle insegne ©. pri- 
vilegi cardinalizi, assegoandogli il termine perento- 
rio, di tre, mesi por presentarsi al Papa onde rive- 
verne gli ordini. ‘Trascorso inutilmente, questo ter- 
mine, il cardinale sarà privato del cardinalato ,, e 
degli altri benefici 








Firenze, 3 dicembre. 

Camera dei deputati. — Mensbrea amnunzia la 
costituzione del Ministero. 

Espone le ragioni, gl'intendimenti, 1o|stato: delle 
cose, le difficoltà incontrate all'ingresso al potere , 
Ja forza dell'autorità molto scossa, l'esercito seum- 
posto, le passioni accese. Sostiene il diritto della 
talia d'intervenire armata negli Stati pontificii dopo 
l'intervento della. Fraac diritto e il dovere del 
Governo di arrestare Garibaldi che violava le leggi. 
Il contegno e gli atti del Ministero nel ritirare po- 
scia spontaneamente le; truppe; e quando i pericoli 
erano cessati , impedirono. l'arrivo di altre truppe 
Straniere e focilitarono la partenza di parte di esse. 

Dopo di aver giustificato gli atti di repressione 
negli ultimi rivolgimenti, annuazia che il Re a de- 
liberato di ampistiare tulti i compromessi. Relativa- 
mente alla questione romana osserva poche cose 
per non intralciare. l'azione diplomatica. vertente, 
Affermando i diritti dell'Italia, avverte come Roma, 
essendo, uno Slato isolato nel centro della medesima 
aggiungo difficoltà, impedendo a libera. comunica= 
zione fra le, varie provincie. 

Dice:: Se la Francia avesse a Parigi un Governo 
straniero, come. potrebbe vivere? Non è con le 
Violenze ‘che si scioglie la questione romana , ma 
col presentare garanzie chela Santa Sede sarà ri 
speltata. © il Pontefice. troverà in Italia il suo più 
xalido aiuto e non fuori, Saranno preseatati progetti 
per far. fronte alle spese ordinarie del 4868. 

Promette, maggiori economie: queste. però non 
devono disfare l'organizzazione dell'esercito. Si ap- 
poggia sul principio d'autorità e (a appello agli a- 

ici della monarchia per. stringersi per iscongiurare 
i pericoli che minacciano l’Italia ed impediscono che 
si ristabilisca il credito, pubblico. 

Sono fissate interpellanze: di Miceli e La: Porta 
gopra la condotta del Ministero rispetto all'estero, 
sull'arresto di Garibaldi e sulla questione romana” 

Domani elezione del presidente. 

Senato, — Menabrea ripeto lo stesse comunica- 
zioni fate alla Camera. 





























Londra, 5 dicembre. 

Jeri. ebbe luogo un meeting di cattolici @ S. James 
Hall per esprimere sensi di simpatia verso il Papa. 
L'arcisescovo Manning in un suo. discorso disse che 
lo scopa del meeting è di negare Roma capitale 
all'Italia, e’ di proclamarla capitale della cristianità. 
L’arcivescovo dichiarò dover .ogni Potenza cristiana 
proteggere colla forza, se è necessario, il Capo del 
mondo cristiano. 

Il conte Bembigs propose la. deliberazione e In 
nome del cattolicismo protestianio contro gli atten- 
tati sacrileghi del Governo italiano diretti ad usur- 
pare gli Stati della Chiesa ed a ridurre il Papa nella 
condizione di suddito. favitiamo i cristiani di ogni 
paese a collegarsi col. Vicario di Cristo per mante- 
nere i ‘suoi diritti, ed assisterlo con ogni mezzo în 
loro potere di rendere i suoi Stati che sono l'ar: 
dità comune dell'intera Chiesa, cattolica. » 

Lord Arrumdell: prevedendo ‘che il Governo in- 
glose esprimerà un parere sulla Conferenza , dice, 
‘essere. necessario che ‘esso sia ‘convinto dell'unani 
mità deî cattolici sulla necessità di mantenere il po- 
tere temporale. 

Sir Giorgio Bovyer propone un indirizzo al Papa 
per'esprimergli la devozione dei cattolici.’ L'indirizzo. 
Viene letto ed adottato. 

Firenze, 5 dicembre (notte). 

La Gazz; ufficiale pubblica il decreto che con- 
cede l'amnistia ai compromessi per l'invasione del 
territorio pontificio. 























Rizzoni Manco gerente, 


"____r_—_—m—m_________———————11——————————————————————————————————1——__—_—m@—_—_ry_.—_— 


Le velenoso parole dell'acerrimo. nemico 








1250, Pomi diterra , 10 iù Alla nostra Borsa d'oggi Ja Rendita si | d'Italia il piccolo Thiers, hanno avuto un'eco 
TRAVI A soNINO) 10 — Trifoglio. > 9— sù |negosiò porcontanti da lire 51 50 a 8155, | fatale nel giudizio dei compratori d'italiano, 
#50, Canapa n 670 id. |oda 5150 a 51571; alla chiusura restò |i quali vollero immediatamente reigolare Ju 
Pano 1* qualitàL. (0 50 ilchilogr. [al primo presso: lorò posizione vendendo i oro acquisti ondo 

— 2 demo, 007 did Le azioni della Banca Nazionalo si nego- | mettersi al coperto d'ulteriori ribassi. 
— idem È i ziarono a lire 158 per contanti va lire 565 | Da noi l'aumento dell'oro ‘ha resa meno 


debole la Readita di quanto poteva aspettarsi 








Acqui. 

‘Alossanitria 

Ancona, — 

Arona . i 

Bilo i - 65 

Hologna — 

Casale 651 tbsis— 
Qhivasso 86) 4,20|10,09| "o, 
Gunco + sl0 18/15) A,15] 8,45) 
Firenzo | 3 —| tipo] — 
Genova 98) 6,35 "io,v0|— 


1 convogli notati * sono diretti. — * Questo convoglio fermasi in Alba: — L’Orario 
















î è fissato sul tempo medio di Roma che anticipa 19 minuti sul tempo medio di Torino. 
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Notizie Commerciali 





MERCATO DI CUNEO, 
(Nostra corrispondenza ), 
8 dicembre. — Quantunqus il mercato di | 2500 dop.decal. Frumento L. 87 — 


questa settimana non sia stato molto animato, | 1900» Barbariato n 

tuttavia le derrate teadono tuite ad un sen- | gegg Si 

sibilo aumento. Si osserra solamento che il | 650% Forentone 
+ riso da tre settimane in qua non ha aumen-| 1N0 » 


tato nè diminuito, ma è sempre. rimasto al | 1350 
rozzo stazionario di lie 94 110 l'ettlitro. 
La segnla essendo stata ricercatissima la | 459 





questi ultimi giorni ha subito di botto un 
sumento di lire 1 75 l'ettolitro. 


La. canapa; dopo l'ultima fiera, ha sempro 
avuto lo stesso esito, 


solito listino delle vendite 











100 
1600, 













— Qridom , 068 id 
— ordinarie, OSL il 
— uso di Genova ; 0.85 iù. 

Carnedi vitello > 197 id 
— due, 117 dd 
—  rettame , 1- dd 





Lonpna, il dicembre. — Prestito Hambro 
(1851) da 79 a 178. 





Parigi , 5 diceinbre, 
Chiusura della Borsa, 
Ultimi corsi. 
Fondi Francesi 8 0/0 _ 6915, 
Consolidati Inglesi — 9928 


Fine mese 
Consolidato Italiano 8 0/: 
Mi id 
Fine mas 
(Valori diversi). 
Azioni del Credito mob. Francese — 160 
‘Azioni del Credito mob. Italiamo — — 
Azioni del Credito mob. Spagnuolo — — 
As. strade forr. Vittorio Emanuele — 47 








Ax. strado ferr:Lombardo-Venete — 951 
As, strade ferr. Austriache _ su 
Ax strade fore, Romane —_56 
Obbligazioni | idom — dos 
Obbligazioni Austrincha 1365 —1— 98 
Parigi, 5 (otte). 
Situazione della Banca. — Aumento nel 


‘aumerario milioni 18.112, nelle anticipazioni 
1{!4, nel tesoro 112, nei conti particolari 13. 


— Dimluuzione ‘nel portafoglio 695, nei 
biglietti 12 119, 





Francia. brevo offerto a 111/119; chiesto 
a 1il t8; Londra a vista 25 08, a tre 
mes 97.92. 





BORSA DI NAPOLI — 5 dicembre 1817 
Gonsolidati 5.010, aperta a 61 0%, okase 

a 51 85, corso legale ». 
1a. & p. 010 aperta a 95 0, chluza » 95.50 
Baooa Nazionale 1550 1550 








Camera di Commerelo ed Arti 
(Bollettino Uffisiale) 

BORSA DI TORINO 
6-dicembro 1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato 010. Contratti del mattino în cont: 
48 65/70 70:65 70 80.80 80 80 70 70 70 
70 70.70 (18 70) 18/75 76 90 19575 48 

Ù): 


Corso legalo 48 72 112 
Prestito Nas. 1866 # p. 0/0. O. d. min o. 
69 68 75 60/70 35 65. 


Obbl. beni ecclesiastici liberati C, d. m.in e. 
40 60. 


Pesra da L. 30 d'oro L. #2 92 a L, 22.95 








GRONACA DELLA BORSA: DI TORINO, 

Rendita: corso legale ribasso 
cent,324j2 sulla borsa precedente. 

Invano si chiudeva gli occhi. nel mercato 
di Parigi sull'avvicinarsi delle bufere poli 
che suscitate or) ora nel Corpo legislativo 
francese e dì quelle ancor più veementi che 


si preparano nella sala dei Cinquecento a Fi- 
renze. 


Già fin d'ieri. la Borsa nperso in decisa do- 
bolezza la: quale: ben tosto si converti in do- 






cino ribasso su. tutta la linea, nò valse ad ar- 
restarla la ripresa di 11ì giunta da Londra 
Su quei consolidati. 


dopo un ribasso di 53 cont., per cui dossa 
‘venne ricercata 48 70, 75, 80, con discreta 
fermezza ed affari anima 

Banca, doman, prestito, formi ai prezzi di 


fori. 
Oro a 32 24, 22.26. 





Borsn di Milano -5 dicembre 1467. 

Tn' Rendita tutto il mattino e la prim' ora 
di Borsa intorno a SI 60. Quindi ribassò n 
51.50 per chiudere a 51 40 offerta, 

TI prestito 1986 domandato si pagò 08 10, 
68.30 © per qualche lotto si spinse a 68 118. 

Le Demaniali da 40% a 405, 1o'Azioni Meri- 
ridionali {a 198 e lo relative. Obbligazioni a 
120/80 a 131. 

I da 20 fr, domandati nel mattino a 22.92 
‘anmentarono a 22:28 con pretesa di 22 24, Per 
fino mesò 92 22, 1l Francia si pagò 111 30 ed 
în fin di Borsa fino a 111 40 a vista, il Lon- 
dra da 27 86 a 2788 a 3 mesi, il Francoforte 
292 ii a 8 mosi, il Vienna da 227 112 a 228 
29 mesi. 

Rendita alla sera offerta a 51/20 con com- 
pratori a 51 15. 

Tda 20 fr.22 25 domandati il Prestito 1866 
268-118. Rendita più tardi offrivasi anche n 
51 15 fino corrente. 


URINA DI CONANRCIO BD ARTI DI TORINO. 











Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del. giorno 5 dicerubre 1867. 
Orgunzizo coli 12° poso 90018 
Trama RUN » 7891 
Groggia n 16 n 101883 
Articoli diversi, 1 ten 
Totali 30 2068/00 


Tolala mal mese a tas: 0ggi colli n. 199, 






































Carignano Ripox 

Vittorio Emanuele (ore 8) — 
Gron concerto. 

Rossini (oro 8) — La Compagnia 
Piemontese G. Tonelli rappresenta: 
La scola dil'soltà 

‘Gerbino: Cempagnin Bellotti : rap- 
eta 

Seribe (ore 8) — La drammatica, 
Compagnia Meyoadier rappresenta: 
Jeanne chi plekre et Jeanne qui rit. 

8.Martiniano (ore 7) — Le rovine 
‘di Viana — Ballo Le pillole det 
diavolo. 

"Tutte le Domeniche recita di giorno. 

Girndula (ore 7) Si rappresenta 

‘presi (i alal > “allo 
L'asino d'oro. 

Berraglio Schmidt Piazza Sol- 

‘ferino. — Oggi venerdì, 6. rap- 
SÒ ine morir le ore 
RG per Ia prima volta: Entrata 
nila qubbia dell'Orso Bianco: per 
REAAE Granieri. per 
Madama Schmidt. Esercizi delle 
Mania e Teopordi rai. Lavoro 
del prodigio Elefante. Lo scene 
chaso. Esposiziono dei serpenti. 
Pasto a tutti gli animali. 
_____—— 
Da rimettere 


L'antico albergo delle Tre Pio» 
‘che iu Torino. 

Recapito dall’ ostimatore. giurato 
Quinaore, via Cern, N: 2° 

















PER MOTIVO DI DECESSO 
DA VENDERE GRANDE FILATORE alla Madonna di Campagna, 
composto di 8 giornata terrano, cinto con muro , 0 a doppio cortilo , salto 
d'acqua della forza di 15 cavalli oltre al fabbritato, composto, di 100 
più camere; cameroni, sosto, sciderie ; por li chiarimenti dirigersi sul logo 
‘alla Madonna di Campagun , od in Torino dal sig, GIUSEPPE BARBIE , 
in via Po, 37, dalle 11 allo 4. Sai 


FABBRICANTE DA MOBILI IN FERRO ED IN LEGNO 

Venta degli articoli di sun fabbricazione on gran ribasso ; N 
ni opa forato di na grand quantità gi GUI Ma orto di ogoi forma 
mapa €d articoli relativi materassi, Ii di vario qualità, pagirici clistiri 
© flo da materasso , rendo fatto una diminuzione su ' totti. gli articoli» 
Spara di esero|onetdto da Yistote ordiazzini: | committenti 1tramo ge 
dere di un vantaggioso sconto. — Corso a. Pinesa d'Armi, N: 12, casa 
Sona — Olio, Cori rincipe Uber, SS, cas vpi 


CORSI PER DAMIGELLE 


DI CONTABILITÀ E DI LINGUA FRANCESE 
del Professore GARA Via Nuova, 20 
Apertura il 16 corrente. 5278 


FABBRICAZIONE o CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 

della Società Anonima privilegiata 

con sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 

Depostt1: TORINO, via Dora Grossa, N. 8; FIRENZE, via Cerretani 


N. 8; MILANO, Corsia del Duomo, N. 48; NAPOLI,via Toledo, N. 841 
Articoli di fantasia d'ogni genere. 4308 


CITTÀ DI ÉÉ TORINO 

















I, 




































N. 5 genero al i° piano, via 
+9). Dora Grossa, N.7,, pinto 
fp, dirimpetto alla chiesa della Tri 
nità, da affittare al nirosente: 52IT 


‘PRESTITO NAZIONALE 


Estrazione del 29 dicembre 1867 


Vagli 1. 1 50 per concor- 
vere a tutti i premi. compresi nella 
‘suddetta Estrazione. — Presso i fra- 
tali Treves cambisti, vis 8. Filippo, 
AUD di Piazza Carlina, Torino, 

















5280) INCANTO 
(le Pubbl) 





i, 
Rsimonda fratelli © sorella fu Gio- 
vatni Battista rappresentati siccome 
minori dalla loro, madre ‘ed ammini» 
atratrice lagulo Avna Marie Rosazza: 
Gelin vedova di Gio. Battista Valz- 
Gria © Vale-Gris Antonia altra figlia 
maggioro debitamente ‘assistita ‘od 


autorizzata dal di lei marito signor 
Grato Bullio fu Pietro tutti residenti 
a Montasinaro, sì procederà davanti 
il tribunsio civile di Biella alla sua 
udienza delli 14 prossimo venturo 
gennaio 1868, all'incanto in via di 
cspropriaziono forzata di alcuni beni 
itabili situati în territorio di Pisdi- 
cavallo borgata di Mautasinaro, com: 
posti di una casa, orto e prato at 
gguo, la cui subasta fu autorizzata 
con’ Sentetiza di questo. tribunale 
delli 15 ottobre ultimo scorso, in odio 
Qi Valz-Mattè Luigi fa Antonio red 
dente in detto luogo di Montasinato 
sul ‘prezzo e condizioni inserto. nel 
bando! 30, bovembro ultimo. scorso, 
colla quale sentenza venne' pure or 
ivato ai creditori iscritti dì doposi- 
tare nella cancelleria do) tribunale le 
loro domande di. collocazione. corre. 
data dai titoli fra il termine di giorni 
30 dopo l'intimazione del bando 
Biolla, 1 dicembr 1867. 


Corona sost. Corona p. e. 























5990 INCANTO 
(A Pubbl) 


Sull'istanza. del signor Vittorio 
Mossa fu Giuseppe, negoziante resi: 
deato in Occhioppo Superiore si pro: 
otorà davanti IL tribuno civile 
Sito, ala ‘ua udienza del td pro 
shmo venturo genzsio 1868, Hit 
canto, ln Via di espropriazione fore 
Sata di alcuni beni stabi situati in 
toeritorio di Trivro, composti di ina 
casa, ala © castagneto, razioni Tru 

‘ delle Piane, Ja col'subasta fu au: 
forimata con scntenza dì questo tre 
Uiuuslè del 18 ottolte uti «come; 
in olio di Gincomone-Garacet” Lo: 
renzo e figli, ditta corrente in Ty 
Saro, sul prezzo e condizioni fnse-te 
nel dando SI novembre ultimo scorso, 
colla quale sentenza vonne puro ar? 
Ginato ai creditori Insceit di depo- 
fitare nella cascelicria del tribuiato 
le loro domande di coloeaziono cor 
rolate dai Gtoli fra sl termine di 
fiori trenta dopo Dintimazione del 
fando, 

Hello, 1° dicembro 1867, 


Corona sost. Corona p. e. 





























5804 DIFFIDAMENTO 


Viotto Francesco avvisa il. pul 
Ulico non ritener valida e come di n 
‘un effetto la cambinle da esso sot: 
tooscitta alla data 22 novembre p. p 
colla suqien a di mesi 3 a favore di 
certo Gibeppe Frensia per essere 
tata la medesipa Involata senza che 








6s60 Viotto abbia votuto avero alcun | t@rreno) alla presenza del Consiglio d'Ammialetrazione della Società 


corrispeiti 





AVVISO D'ASTA 


‘Alle ore 2'112 pomeridiane di lunedì 9 el corr 
palazzo, si procederà all'incanto, col. 
tamento triennale del nuovo edifisia ni 
farà il deliberamento a favore n 





renie dicembre; nel: civico 

setodo dei partiti segreti, per. l'afit- 

nd uo di giuoco dol pallone, © se no 

tel concorrente, che avi o 

Rumento al prezzo annuo dî L, 85i)() fissato per base TO moi 
D capitolato delle relati 


o delle relative condizioni trovasi visibile nel. citi ta di 
dute, tutti i giorni elle ore d'ufficio. segno 





n AALAIÒ 


Direzione del Demanio e delle Tasse di Torino 








AVVISO D'ASTA. 
Beni ‘immobili. provenienti dall'Asse Ecclesiastico , che si 
pongono in vendita a senso dell'art. 7 della legge 15 
‘agosto 1867 , N. 3848. 


Il pubblico è avvisato che in esecuzione di deliberazioni in data 2 
utobe 1867 dell Comnisiono provinciale dl soteglitna. por. T'amciae 
atraziono e vendita dei beni ecclesiastici, alle oro 10 antimetidlano del giorno 
Li dicembre prossimo, iu una delle sale della Direzione Demanialo stabilita 
in Torino, via Carlo Alberto, N. f, piano 5°, sotto la presidenza del delogato 
della Commissione suddta © per merto dll si gr 
ce uibblici incanti per la definitiva aggiudicazione i migli 
offerenti bel immobili qui ott deste o I ore dl miglioe 
Lotto |. 

Tenimento denominato di Ponteraldo in territorio di Scaleugli 
di fabbricato colonico el atinnzo rustiche, come stalla. Real! © prat; 
noszo d'acqua viva, forno di pane, di aratori, prati, altani, boschi ‘prove: 
tienti dalla. Congregazione della Missione di 'S. Lazzaro dì ‘Torino, della 
superficie di ettari 9, 18, {7 

cezzo estimativo sul quale si aprono gl'incanti L. 68704 55, 

Valore presunto dolle scorto rive 0 morto ositnti nel fondo L. 110000, 

otto 2. 
Antanio, în tertitorio di Poîtino; composta di 
fabbricato rurale, stalla, feuile, granai, tettoia; ala, cappella, cito di strada, 
campi e prati, della superficie di ettari 50, 37, 88, proveniente dalla Mensa 
‘Arelvescovile di Torino. 
Prezzo estimativo sui quale sì ‘aprono gl'incanti, L. 119,001, 
Valore presunto delle scorte vivo 6 morte esiti el fondo 1000. 
sotto I, 

Casa denominata Tassa, d'alitazione colonica, cor stalla, tettoia. éanipo e 
prato alla regione Vanchiglia, coarcati a levanto il fiume To, a. meriggio il 
sobto Arcouri, n'poneate strada vicinale decta di mezzo, a notte ingeguere 
Vacchetta Emanuele, affittata a Baldono Pietro, dolla superficie di ettari 9, 
93,20, proveniente dal Capitolo Metropolitano di ‘Forino. 

Prezzo estimativo sul quale s'aprono gl'incanti L. 17,446 53. 

Sarà ammesso a concorrere agli incanti chi proverà d'aver. depositato in 
una Cassa dello Stato, în numerario, biglietti di Banca, titoli. del Debito 
Palblico od in titoli di cai‘all'art, 17 della leggo al alor nominale, fl do: 
cimo dol prezzo cul quale si aprono gl'incanti del lotto a cui aspira: 

TI compratore dovrà versare cntro dieci giorni dalla seguita. aggiudicazione, 
Îl decimo del wezzo di aggiudicazione e Importo presunto del” bestiame: 
delle scorte morte © dello altre cose mobili nelle soguenti Casse: n 

Pel 1° lotto, ricevitore del registro di Vigone; 

Pel 8° lotto, ricevitore del registro di Carmagnola; 

Pel 1° oto, icritro domagialo di 'oin, vin , ranesco di Puma, N 1. 

‘accouto dî queste somme sarà imputato Sl deposito fatt anzio 
dell'olri, asertindo però che dovrà ci a del ‘Sompratore cn6re con? 
ito in obUligazioni emesso a senso della citata. le Î 
Sposo fato in Gili del Debito pubblico. i 
ello stesso, termine di giorni dioci l'aggiudicatario dovrà. depositare în 
numerario o biglietti di Panca, nella. Casta del ricevitore demaniale. di Tor 
rino, la somme ‘in couto della spese o delle tasso. di trapasso, di traserie 
ziono è d'iscrizione ipotecaria, salvo la successiva liquidazione © regola 
zione stabilt 


Pel 1° lotto L. 2800. 
Pel e loto Li &800. 
Bel 9 loto LL 700. 

‘aggiudicazione sarà defuitiva o non earamno perc i successivi 
Lt perciò ammessi successivi 
8 vendita dei boni sopra indicati è vincolata all'osservanza delle condi 
ioni contente nel capitolato, di cui sarà lecito a chiunque di prendere co: 

pio all'icio della Dicezioo denied ‘asi ot oo ero i 
Vili gi ccà della tabela €, pu che documenti 
i incanti avranno luogo'a pibblica gara co) sistema della candela vergino 

S otto l'otservazza, dell suriaita legge 0 reatino regolamento. e 

inscuna offerta În aumento ob otra Gssere mi 
Siscuna, orta i o potrà essere minore di: 
Pel 8e lotto Li 
Pel #9 torto È, 

Dalla Direzi 


1992: Il Segretario L. Daxzo. 
——__—— eli 


FERROVIA DA CAVALLERMAGGIORE AD ALESSANORIA 


In rolazione al programina di Prestito contratto da vari f 

colorata Prel croci nici it: 
sorte delle obbligazioni che devono eisera rimborsato alla pari. to. gormaio 
nrostino 1958, che quert’aano sono in stmery di ly nità agio pStnnio 
di‘sabbato 38 ‘corrente alle; ore 4 1} pomeridiane in' Torino &i în Seduta 
pubblica nela'sala della Direzione (Corso Peline Der N00] 1 fotata 
































Cascina donominata di Si 




















































del'Demanio dello Tasse di 
TI novembre 1867, Si pa 





VAnionima. 
L'Amministrazione. 


SOTTO PREFETTURA 


DEL CIRCONDARIO DI SUSA 





AVVISO D'ASTA 


Beni immobili provenienti dall'Assé Ecclesiastico, che si pon- 
‘gono in vendita a senso dell'art. 7 della Legge 15 agosto 
1867, N. 3848. 


Il pubblico è avvisato che în esecaziono di deliberazioni in data 23 0.30 
ottobre ultimo della Commissione Provinciale di sorseglianza per l'ammini: 
Strnziono e vendita dei boni ecclesiastici pervenuti al Jemanio; si procederà 
alle ore  antimeridinno del giorno 17 dicembre prossimo in quest'ufficio di 
Sotto Prefettura, coll'assisterza_ del sig. Siudnco Jocale quale dolegnto della 
Commissione suddetta, e coll'intervento del sig. Ricovitoro del registro qual 
rappresentante dell'Amminiatrazione fitianziaria, ai puoblici incanti. per Ja 
definitiva aggiudicazione in favore del miglior offerente dei beni immobili 
‘qui sotto descritti. 











Lotto 1. 
Vigna campiva in collina; in territorio di Stisa; regione Pusino, di are 46, 
48) doscrita i num: di td pa 9249, 1204 173, 240 proveniente dal Capi! 
tolo di Susa, costituente Îl letto 180 dell'elenco 8°. 

li prezzo estimativo sul qualo si aprono gli inéanti è di L. 1229 76. 

Il doposito/a farsi nella cassa del ricovitora dol registro di Susa per cau- 


3lono dello offerto; nde essere ammessi a) concerrere’ all'asta pel suddetto 
Jotto è di L. 192 97. 


Il deposito delle spese o tasse di 








pi tiapasso, di trascrizione ed iscrizione 
ipotecaria. a farsi eci giorni dalla seguita aggiudica» 
ziene, è stabilito, salvo la successiva liquidazione e regolazione, aL. 70. 

Ciascina offerta în aumento nou potrà essore minore di L, 10 

Lotto 2. 

Vigna in territorio di Susa, divisa dal rivo di Bassa Meana, alla regione 
Bassa Monna, di aro 58, 34, doserittà vi num. di mappa 1678, 
proveniente dal Capitolo di Susa costituente fi otto 13 
11 prezzo estimativo eul quale si aprono gli incanti è di L. 
TI deposito a farsi nella cassa del vicovitore del registro di Sosa por 
gatiziono dello offerto ondo essero ammessì a concorrere all'asta pel suddetto 
lotto è di L. 72 5 

Ti deposito delle speso e tasse di trapasso, di ‘trascrizione ‘ed iscrizione 
ipotecaria & farsi a dotta cassa entro dicci giorni dalla seguita aggiudica» 
zione è stabilito, salvo la successiva liquidazione © regola 

Ciascuna offerta in aumento non potrà'essore minore di L. Î0. 

Lotte 3. 
Vigna in territorio di Susa, rgiono S. Giacomo, detta la Fovetta, di are 
61,18, deseritta al N, di mappa 1105, proveniente dal Capitolo di Susa, 
coltituento il lotto 189 dell'elenco 8°. 
TI prezzo estimativo sul quato sî aprono gli incanti è di T, 910 13. 
11 deposito a farsi nella cassa del ricevitore del registro di Susa per cau- 
zione dello offerto ade essero aimmessi a concorrere all'asta pel suddotto 
lotto è di L. II di. 
Tl deposito delle speso. © tasso di trapasso; di trascrizione ed. iscris 
Ipotecaria a farsi in detta cassa entro dieci giorni dalla seguita aggiudica» 
zione è stabilito, salva la successiva liquidazione ‘ regolazione, a do 60. 
Ciascuna offerta in aumento noti pottà essoro minore di L. 10. 
Per casore ammessi agli incanti, gli attendenti dovranno prosentaro al- 
l'Ufficio procedente la ricevuta constatante il deposito stabilito pel lotto a 
cui aspirano. 

Saranno ammesse offerto finclio per procura purchè queste sia autentica 
e speciale. 
on si potrà procedare all'aggiudicaziono so non sì avranno le offrlt al- 
meno di; die concorrenti. 

L'aggiudiaziono sarà deGnitiva, o non saranno più ammessi sucesivi 
‘aumenti sul prezzo di essa 

La vendita dei beni sopra indicati è 
zioni contenuto nel. capitolato, di cui sarà lecito a chiunquo di prendere co 
aizione all'ufficio del ricevitore del regiatro dî Susa ore sono puro osten- 
sibili gli estratti della tabella. C, non che 4 documenti relativi, 

Gli incanti avranno luogo a. pubblica gara e collostinzione della candela 
vorgine, © sotto l'osservanza delle leggi in proposito vigenti 
Dalla Sotto Profettura di Susa, addì 12 novembre 185 
3018 Il Segretario GEY. 


SOTTO-PREFETTURA 


DEL CIRCONDARIO D'IVREA 
per parte della Direzione Demaniale di Torino. 

















































AVVISO D'ASTA. 
Per la vendita di beni immobili provenienti dall'asse eccle- 

siastico, giusta il disposto dell'articolo 7 della legge 15 
agosto 1867, N. 3845. 
Il pubblico è avvisato che in esseuzione di deliberazioni in data 23 0 30 
ottobre ora decorso della Commissione provinciale. di sorveglintiza per l'am- 
Mministrazione © vendita dei beni ecclesiastici pervenuti nl Demaaio iu forza 
della legge succitata, alle ore 10 antimeridiane del giorno 20 prossimo dicetubre 
si procederà in una sala di detta Sotto-Profettura avanti Îl ttolaro. della 
medesima, coll'itervento del sigaor siudaco localo 6. del ricevitore. dal re 
fistro, ai pubblici incanti per la dofiniciva aggiudicazione iu favore dol mì- 
glior offerente dei beni fmunobili sotto deseritti, cioè: 

Lotto primo (N. 146 dell'elenco ottato) 
Campo regione Fornace, proveniento: dalla Chiesa parrocchialo dell Ci 
rcinetto' di Chiaverano, di’ ottare 0, 76, 20, al prezso di L. 1659 45 
. Lotto secondo (N; 147 elenco id>m) 
Nato a faccia di campo è prato iu territorio. d'Ivrea, regione 
proveniente dalla. mensa vascovile di detta città, della. superficie 
071, 98, al prezzo di >< - - > L16841 08 
Lotto terzo (N. 148 elenco den 
Campo regione: Fornace 0 Via di Roletto, stosso territorio e della modo- 
sima provenionza, di ave 9, 27, al prezso di —». » Li 4198 56 
Letto quarto (N. 149 elenco idem). 

apo regione Fornace © Via di lito, stasso, territorio e della mol 




















‘Ampio 
Pramazzo, 
di ettare 























sima provenienza, di ettaro 1, 00, 6, al prezzo di. In 1970-20 
Lotto quinto (N 150 elenco iilem). 

Campo in territorio di Montalto-Dora regione Cambiasco, provenieate 
dalla cappellania dei canonici d'Ivrea, di ettare 1, 58, 78, al prezzo 
EL SN RL A o T PLCOERI 

11 deposito da farsi per cauzione delle offerto onto essore ammessi al 
@ stabilito: 

Pel primo, lotto nm... 0. Li 16h 7A 
Pel Secondo lotto a; ; ::/: |, 1684 10. 
Pel terzò lotto a . < . “419.98 
Pel quarto lotto a‘ 197 48 


Pel quinta lotto a © ‘>. ‘© 

La somma che a conto de io, 

trapasso, iscrizioni, trascrizioni ipotecario, i delileratarii dovrauno depusitare 

oltre il dbcimo entro i dieci giorni dalla seglta aggiudicazione, salvo la succes- 
siva liquidazione e regolarizzazione, è fissata: 

Pel primo lotto a > . . . < . L 0 








Pel secondo otto a ‘.: ; :.: ‘600 

Pel terza loftoa . 0; 25, 180, 

Pel quarto lotto a‘ ‘>: "don 5 

Pel quinto ito a; ; i; n 160, 
Ciascuna offerta in aumento non potrà casere miore: 

el primò 6 quarto lotto di . . . L. 10 

Pel seconilo lotto; . + Ta 100 


Pel terzo e quinto lotto 1-7 38 5 
Por ossere ammessi agli lucanti, gli nocorventi dutramno praseitare All'uf 
fico procedente una ricovuta del ricevitora dl registro d'iveca, constatante 
{l denasito atablito pol lotto sl cui acquisto aspirano. je 
l'aggiudicazione sarà definitiva, e non sarauuo perciò ammessi successivi 
autneiti sul prezzo di essa. 

a veadita dei beni sopraindicati è vinool ita all'escervanza delle condi 
gioni cotenue nel cgil di cui fre ll q chmigo di prendene 
cognizione nell'uffeo del. pradetto ricevitore, qui Sotto ove tono pura 
oculi alti docubien felt Deep ! 

i incauti avranno iuogo a pu 
cliela Vagiao iuio l'osentaninica fora cal 
Ivrea, 16 novembro Ja" — delle le 
7 Per de ost. 

"n diffi 

















ra col sistema doll'ostinzione della 
opusito vigenti, 








11 segretario DE ROSSI, 








lil NOTIFICANZA 

Gon doliberaziono f novembre Tit 
il'comuno di Bajo (Ieren), stati la 
ampliszione della strnda che dalla 
tato, regiono Colombaio, ai cougiimga 
colla strada diretta a rosso iu cone 
formità del piano sottoscritto Jruuo 
‘ometra, e'gon docroto 1 ottobre 
1867. della Sotto-Profettura d'Ivri 
onto Ja medosima dichiarata di uti 
lità pubblica: 








n 





laco Zoxr. 








NUOVO INCANTO 
in seguito ad aumento di ceto. 
@ Publ) 

Nola subastazione promossa nanti 
questo, tribune civilo dalla siguora 
Stersnia Baldi di Sorralunga, moglie 
del sig. Giovanni Battista Grosso, ro- 
sidente. in Deno Vagienna, contra 
detto di Jet marito Giovani Battista 

Grosto, si foco per parto delli. sl 
Macagno Giovani o Levi Leone l'at 
‘mento del svsto ai lotti 9, 10, 0 13,, 
di cui in precedente bando 3 scorsa 
agosto, ‘atoti doiberati alla. signora 
filstante con scntenza #0 seonio ot- 
tobre. In seguito al che venne da 
questo sig. presidente fissato il unoro 
incanto all'udienza. del. ‘90. prossimo 
dicembre, ore 10, mattutine. 

JI lotto 9, Campo, regione Rivoira, 
di ettari 2, 8), 40, verrà esposto ale 
incanto pel presso di L. 288. 

‘Ti lotto 10. Campo o'prato stessa 
regione, di ettari 4, 45, 40, sul prezzo 
di, S162, = 

El il lotto 12. Vigna e piccola 
norsiono di campo regione S. Far: 
Stino, di ettari t, d, 10, sul presso 


à 1. 
Mondovi, 24 novembre 180 
5 Trarattori sost, Biengiui 



































ISPROPRIAZIONE. FORZATA 
(I° Pubbl) 

Adl instanzo del sig. marchese l'at 
vio Mussol di Carezzana resileito a 
Miradolo. ($. Secondo), avra Juozo 
dinanzi 1 tribunale di Pinerolo © 
all'udienza deli Ti prossimo ge'maio, 
dio Sua poseridizma, l'incanto degli 
stabili, già appartenenti n cerio 
Francesco Pons di S. Piotro, la cui 
eredità ora trovasi gincente, al presto 
cd alle condizioni di cui nc lnudo 
venato 23 novembro, aut, Pessî, 

Designazione degli stabili. 
Lotto primo 

Fini di Pinerolo, Quartioro di Co. 
sta grande, regiono Darmasso e Vi- 
‘guolore, casa, corte, orto, niteno e 
rato, di ettari 8, ‘aro 97, cent. 5, 
ni presso di L 1801 80, 

Lotto escono 

Lem, regione Muretto, pozza Losco 

di aro b6 al prezzo di IL 
Lotto too 

Ido altra pozza bosco; del quan- 
titacivo di ettari 1, aro 98, cent. BU, 
al prezzo di L. 196 80. 

Lotto quarto 

Comune di $. Pietro (Val Lemina), 
rogione Albarea, altra pezza bosco 
diro #9, col, 05 ai preso di 
Pinaroto, 1 dicembre 1867. 
66 Sardi pi e, 



































NUOYO INCANTO 
(lè Pubbl) 

A soguito ad aumento di sesto fit- 
tosi dal sig. ave. Michele Bolano per 
atto delli 24 corrente novembre presso 
la cancelleria di; questo tribunalo ci- 
ilo alli lotti 19 0 28, dei Leni sì- 
tunti in territorio di Vignolo; che si 
subastato ad insianza (dol sig. Lo- 

iuzo Gazzera contro. l'erudità. gia- 
conte dol Lorenzo Bordiga apertasi in 
questa città, rappresentata dal’ sio 

ig. Francesco Liugenia Le 
tore capo, residenti tutti 
in questa città, avrà ‘luogo.il nuoro 
incanto delli stessi Treni di cui 
detti duo lotti _infradeseritti alli 
dionza del detto tribunale delli 10 
Prossimo gennaio, ora JI di mattino 
al prezzo di L. 845 il primo e 
Î,. 460 il secondo e.sotto le. con 
sioni. tenorizzato nel relativo bando 
venale: 27 corronto, mese. 

Descrizione dei eni. 

Lotto primo già 19. 

Gampo; nola regione. del 
descritto in mappa al N. 185, sczione 

, di are 29, 50, coerenti fa strada 
clio tendo a Congo, quella che tonde 
4 Borgo S. Dalmazzo, gli eredi di 
donrdo Zucchi o gli credi di Jruuo 
Giuseppe. 

Lotto secolo già 22. 

Campo diotro, al Cimitoro, descritto 
iumappa al N. 105, sezione A, 
are 28, 81, cocrenti Bruna Maui 
id i beni della parrocchiale di 
ozio, 

Cunco, 29 novembre 1867. 
Taolo Oliveri p. €. 


sa 













































5298 TRASCRIZIONE 

Der utto 10 ottobre 181 
Custeili ed altro di ratiica 
“nio, 183% stesso rogito, i sigg 
lano Teresa vedova Baretta, Feli 
Ettore, Carlo e Gabrialia fratelli 
‘sorallo; Baretta vondottero Ai si 
Francesco, l'elice 0 Luigi fratelli Ce 
stero il eorpo di cascina detto d 
Quirico, posta sul Inogo di Nichelino, 
“lol quantitativo di ettari 20, are 8 
‘centiare 48; composto di campi, prati, 
foschi, casa è giaruino nelle. rogion! 
Donaglie, S. (Quirico, Colombetta e 
Lurnsso pel convento prezzo di 
L. TANTO 
‘Tale vendita, venne. trascritta allo 
uificio delle ipoteche di questa città, 
sel giorno 11 dicombee 1840, vol. 
art, S0,010, 

‘Torino, $ dicembre 1867. 

Delli n e 


rogito 
A eno 
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Torino — Tip. G. Favale 0 (. 


